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L'incontro didue mondi
Alcuni scalatori, sedotti dalla danza, si muovono leggeri a ritmo di musica. A loro voita, dei ballerini

sidannoall'arrampicata.Alla scopertadi un mondomisto che confluisce in diverse discipline, dove

poesia, mimica, magia eacrobaziesi coniugano pertrascendere la prestazionesportiva pura.

Marianne Chapuisat; foto: Michaël Rouzeau

Oualche
ora prima dello spettacolo, la piccola compagnia si

dà da fare attorno a dei pannelli di legno, avvitando dadi e

_ controllando gli appigli che i cambiamenti di temperatura
rischianodi alterare. Autonomia, artigianatoe professionalità sim-

boleggiano questa giovane troupe, incontrata poco prima délia pre-
sentazione di rappresentazioni aeree: quattro brevi coreografie in-

vaderannotra un attimo i dodici metri quadrati délia parete ancora
deserta. Pérora, nei camerini difortuna si procédé a febbrili prepa-
rativi: calze a rete e gonnellini in tulle, costumi, trucco, riscalda-

mento... Per lo spettatore profano non ci sono più dubbi: sta pene-
trando in un universo risolutamente artistico dove, malgrado dei

limiti rigorosi, immaginazione, grazia e originalité saranno le parole
chiave di questo balletto acrobatico.

Poi scende l'oscurità e il proiettore illumina due mani imbiancatedi
magnesia aggrappate al bordo délia parete. Seguono minuti di

mero piaceredove lo scalatorediventa lucertola ofarfalla, si stacca

dalla parete poi s'avvinghia a un grosso appiglio, propulsa il suo

corpo in orizzontale, raggiungeil compagnoseguendoil ritmo di un

tango sconcertante ritrovando la propria autonomia in una fase

d'improvvisazione. Corpo a corpo con la parete, parte alta e parte
bassa del corpo invertite, un fuoco d'artificio di movimenti eseguiti
a diversi metri dal suolo. La musica non nécessita di parole: la coreo-

grafia portatrice di emozioni stimola l'immaginario. E già i funam-
boli sono spariti.

Ma soffermiamoci un attimo suIla posta in gioco. Evolverefra

arrampicata e levitazionesoprattutto con la solaforza del le brac-



cia, lottaresenza sosta contra laforza di gravita edareal pubblico
un'impressione di totale fluidità, leggerezza e slancio... tutto cio

non lascia spazioal minimoerrore, sebbene i muscoli siano para-
lizzati. II fascino lascia spazio agli interrogativi: da dove viene

questa espressione corporale aerea ai limiti fra arte e sport? Chi

puô praticarla? Ouali interessi rappresenta? Si addice ai nostri
allievi?

Dei pionieri luminosi
È difficile dire a quando risalgono gli inizi esatti di questo tipo di

spettacolo. I documenti d'epoca non contribuiscono certo a rin-

giovanire questa disciplina. Se si consultano lefotodi archivio e i

vecchi manifesti di Chamonix si scopronotracce di giochi con le

corde a partire dagli anni '50. Dondolare, testare del le flying fox
fra due cime, saItare durante le discese in corda doppia sonoatti-
vità ludiche gettonate e molto fotogeniche fra queste guide in

costume! Ma da queste immagini si intravvedonogià le primizie
délia danse escalade? II tocco artistico appare nel film del fran-
cese Georges Tairraz con Gaston Rébuffat. Ouesto visionario si

offre dei S60 gradi su uno sfondo di mare ghiacciato e di note di

violoncello in «Etoiles et Tempêtes» (1955). L'alpinista Patrick
Bérhault esplora pure lui questo mondo artistico e poetico e, da

grande ammiratore di Rudolf Noureev, si affida a un coreografo,

présenta degli spettacoli e realizza diversi film,fra cui «Grimpeur
étoile» (1989). Nello stesso periodo, il compagno Patrick Edlinger
impressiona con «La vie au bout des doigts» (1982) in cui, muo-
vendosi a piedi nudi e in solitaria, sublima I'arrampicata regalan-
dole più di un tocco estetico.

L'impressione di vertigine e la bellezza del movimento s'impon-

gono a poco a poco. Le basi sono ormai state poste. Da una tren-
tina di anni, altre compagnie si aggiungono alia carovana. Prove-

nienti dalla montagna e daN'arrampicata, questi artisti aprono
nuove porte in un mondo in cui rimane ancora tutto da scoprire
persfruttare le potenzialità offerte da una struttura di arrampi-
cata (non necessariamente verticale), dalle corde, dalle scale, dai

trapezi,dalle impalcature,dalletravi apparenti,dai baluardi. Sono

numerosi infatti i supporti che permettono di accogliere la danse
escalade.

Benefici e presupposti
Corne nell'essenza stessa di questa attività, i rapporti con la verticalité

sono sconvolti, il vuoto va temuto e simultaneamente ge-
stito, e bisogna controllare i propri gesti. A questo si aggiunge la

sincronizzazionecon i ritmi e la musica. La disciplina è compléta, si

presta ottimamente per progredire dal punto di vista délia forza,
dell'elasticità, délia coordinazione e delle percezione del corpo
nello spazio, specialmente se si eseguono elementi di volteggio. La

corda fissata al soffitto consente di spingersi dalle pareti e volare

realizzandodellefigure.
Per esprimersi in questo linguaggio fatto di gesti, occorre pa-

droneggiare le basi dell'arrampicata (principi di progressione, po-
sizione, economica, tecniche di cordata e di assicurazione). In questo

modo l'energia puô essere focalizzata sulla dimensione
artistica e creativa. Ma bisogna comunque iniziare da qualche
parte e non vi sono delle vere e proprie restrizioni per un neofita
assoluto, se non il tempo! Indipendentemente dal fatto che pro-
venganodaN'arrampicata (spessodi alto livello) odalla danza (già

più raro), i funamboli aerei lavoreranno e svilupperanno le loro
lacune e i loro punti deboli.

Artisti in erba

Questo sottile mix di gioco e di tecnica sembra rivelarsi un'eccel-

lente alchimia per entusiasmare il pubblico giovane. L'ideale all'i-
nizioè di utilizzare una struttura di blocco (senza corda né imbra-

gatura) e di proporre dei piccoli esercizi semplici: imitare la

scimmia o la cavalletta,giocareallesedie m usicali. A qualche
centimetre dal suolo e dai tappeti, questo approccio seducente non
nasconde alcun pericolo. L'apporto délia musica rappresenta la

panacea e imprime ai giochi un carattere magico efestivo. Come

in altre situazioni di apprendimentosportivo, il lavorocon la video-

camera offre delle prospettive intéressanti. Ed infine, l'aggiunta di

una corda e delle molteplici possibilité di dondolarsi non puô che

suscitare l'entusiasmo generale. Oual è il bambino che non ha

mai desiderato imitare l'Uomo Ragno? L'avrete capito: la danse
escalade è infinitamente affascinante. L'unico neodel momento-
soprattuttoperla Svizzera romanda-è l'insufficienzadistrutture
artificiali di arrampicata e i pochi corsi proposti. In Svizzera ci sono
solo alcunetroupe che evolvono in questo ambito. Ma se la com-

pagnia NEOdovessefungereda esempioc'èda scommettereche

questa disciplina esploderé ben presto Se sietetentati dall'espe-
rienza, nulla vi vieta di introdurre qualche «pas de trois» per varia

re il vostro classico corso di arrampicata spezzando cosi le finalité

sportive intrinseche.

La Compagnia NEO

Nata nelgennaiodel 2005 a Fully (Vallese), questa giovane associa-

zione evolve al ritmo degli incontri, delle opportunité e degli
spettacoli. Composta di una decina di artisti provenienti dai due mondi

e da un centinaio di membri, la troupe présenta il suo spettacolo
durante diverse manifestazioni (inaugurazioni, feste medievali, 1°

agosto, festival delle arti di strada). Il suo obiettivo? Creare degli
eventi culturali e delle attivitè pedagogiche legate alla danse escalade

eall'artecircense.
II quartiere generale si trova a Fully fra le Caves Carron e la Belle-

Usine, luogo culturale alternativo che ospita provvisoriamente la

struttura modulabile, ovvero i dodici pannelli di un metro per un
metro (dopo l'arco e l'albero che hanno ispirato le creazioni prece-
denti). «La condizione di base del pannello è di offrire una moltitu-
dine di appigli, soprattutto di quelli grossi», spiega Virginie Crette-

nand, fondatrice eco-direttrice délia compagnia.
La polivalenza e l'inventiva di questo piccolo gruppo sono più che

evidenti: dai costumi aile coreografie, dalla tecnica del suono alla

promozione, dalla scenografia al trasporto di quest'ultima le com-
petenze di ognuno vengono sfruttate una dopo l'altra. La compagnia,

pioniera e unica in Svizzera romanda, ha presentato la sua

prima creazione nel 2006 e oggi cerca di estendere i suoi ambiti di

attivité. A partire dall'autunno di quest'anno offre a adulti e fami-
glie un primo approccio alla danse escalade sotto forma di atelier
artistici e creativi. Ai partecipanti è richiesta solo una conoscenza
minima délia tecnica.

www.danseescalade.ch
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